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Home Economia Auto: nel 2019 export componenti -2,3%, primo calo dopo 4 anni
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AUTO Martedì 7 aprile 2020 - 18:22

Auto: nel 2019 export componenti
-2,3%, primo calo dopo 4 anni
Anfia: ora misure anti-coronavirus per liquidità e investimenti

Roma, 7 apr. (askanews) – Ammonta a 21,97 miliardi di euro l’export della
filiera dei componenti per auto nel 2019, con un calo del 2,3% rispetto all’anno
prima. Lo afferma l’Anfia in un focus sulla componentistica, sottolineando che
l’export italiano di tutte le merci nel 2019 segna un aumento del 2,3%. In
flessione anche le importazioni di componenti (-2,1%) per un valore di 15,44
miliardi, con la bilancia commerciale in saldo positivo di circa 6,53 miliardi
(-2,7% rispetto al 2018). Per le esportazioni è il primo calo dopo quattro anni in
crescita, “mentre la contrazione delle importazioni arriva dopo sei anni
consecutivi di incremento”.

Nel 2019 l’export italiano di auto vale 16,5 miliardi, in diminuzione del 13,8%,
mentre l’import vale 30,3 miliardi (l’1% in meno rispetto al 2018). Questo
genera un saldo negativo della bilancia commerciale che ammonta a circa 13,8
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miliardi, contro i 12,9 miliardi del 2018. L’aumento del disavanzo commerciale
“è determinato dalla forte penetrazione dei costruttori esteri nel mercato
italiano, che per le auto nel 2019 è del 76%”.

Le esportazioni del settore componenti rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto
l’export italiano, “mentre le importazioni valgono circa il 3,7%, quote che
salgono rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi
commerciali il comparto energia”. Il 2018 per la componentistica si era chiuso
con l’export a +5% per un valore di 22,4 miliardi, e con un saldo positivo della
bilancia commerciale di 6,71 miliardi (+17%).

“Su questa fase di rallentamento produttivo – spiega il presidente del gruppo
componenti Anfia, Marco Stella – anche per il comparto della componentistica
automotive italiana, si è ora innestato il blocco degli stabilimenti dettato
dall’emergenza Covid-19, con ripercussioni decisamente pesanti per le nostre
imprese, che necessitano nell’immediato di misure di supporto per far fronte
alle esigenze di liquidità, e per garantire la ripartenza degli investimenti e il
sostegno all’innovazione e al mercato”.
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

15:29 07/04/2020

Automotive: Anfia, -2,3% a 21,97 mld export componentistica in
2019

Primo calo dopo 4 anni di crescita (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 07 apr - Nel 2019, l'export della

filiera italiana dei componenti per autoveicoli si riduce del 2,3% rispetto al 2018, e ammonta a 21,97 miliardi

di euro (l'export italiano di tutte le merci registra, invece, un incremento del 2,3%). Nello stesso periodo, si

registra anche una flessione delle importazioni della componentistica (-2,1%), per un valore di 15,44

miliardi di euro, portando cosi' la bilancia commerciale a un saldo positivo di circa 6,53 miliardi di euro, con

un decremento del 2,7% rispetto al 2018. Per le esportazioni, si tratta della prima flessione dopo 4 anni

consecutivi in crescita, mentre la contrazione delle importazioni arriva dopo 6 anni consecutivi di incremento.

Lo comunica Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, specificando che l'export della

componentistica automotive ha avuto un andamento abbastanza costante nel corso del 2019: -2,6% il

primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il quarto. Le esportazioni del settore componenti

rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto l'export italiano, mentre le importazioni valgono il 3,7% circa, quote

che salgono rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi commerciali il comparto

energia. Il 2018, per la componentistica, si era chiuso con l'export a +5%, per un valore di 22,4 miliardi di

euro, e con un saldo positivo della bilancia commerciale di 6,71 miliardi di euro (+17%). Com-Fla-

(RADIOCOR) 07-04-20 15:29:16 (0402) 3 NNNN
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

15:35 07/04/2020

Automotive: Anfia, servono immediate misure sostegno a
settore

Gia' in 2019 rallentamento, da coronavirus impatto pesante (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 07 apr -

Il comparto italiano della componentistica automotive stava conoscendo un rallentamento gia' nel 2019 e in

questo quadro "si e' ora innestato il blocco degli stabilimenti dettato dall'emergenza Covid-19, con

ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese". Per questo le aziende del settore "necessitano

nell'immediato di misure di supporto per far fronte alle esigenze di liquidita', e per garantire la ripartenza

degli investimenti e il sostegno all'innovazione e al mercato". Lo dichiara Marco Stella, presidente del Gruppo

Componenti di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), ricordando che "nel

cumulato gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un calo la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il

fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori. Nello specifico, gli ordinativi diminuiscono del

7,6%, soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre l'indice del fatturato di parti e accessori per

autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo dell'11,9% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i

mercati esteri". Inoltre, continua Stella, "gli ordinativi esteri, pur con un andamento altalenante nel corso

dell'anno, sono rimasti in decelerazione nell'ultimo trimestre, come evidenziano anche le significative

flessioni registrate dall'export verso alcuni dei major market europei, quali Germania, Regno Unito e Francia.

Del resto, la produzione di autovetture in Europa e' diminuita nel 2019 (-7,4%3) - anche se molto meno

rispetto a quella italiana (-19%) - determinando di conseguenza un impatto negativo sulla catena di

fornitura". Com-Fla- (RADIOCOR) 07-04-20 15:35:06 (0415) 3 NNNN
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

AUTOMOTIVE: ANFIA, -2,3% A 21,97
MLD EXPORT COMPONENTISTICA IN
2019 -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 07 apr - La componentistica automotive conta in
Italia oltre 2.200 imprese, per un fatturato complessivo di 49,3 miliardi di euro e 158.700
addetti diretti (compresi gli operatori del ramo della subfornitura). Inoltre, mentre la
bilancia commerciale dell'intero settore automotive italiano ha un saldo negativo,
guardando alla sola componentistica il saldo e' positivo da oltre 20 anni (6,5 miliardi di
euro la media annua dal 2007 al 2019). Sempre in riferimento al 2019, l'export della
componentistica verso i Paesi Ue28 vale 16,04 miliardi di euro (-0,1%) e pesa per il 73%
di tutto l'export componenti (71% nel 2018), con un avanzo commerciale di 4,71 miliardi
di euro (+4% rispetto al 2018)

L'export verso i Paesi extra Ue e' di 5,93 miliardi di euro (-8%) e produce un saldo
positivo di 1,82 miliardi (-17%). La classifica dell'export per Paesi di destinazione vede al
primo posto sempre la Germania, con 4,63 miliardi di euro (+3% la variazione
tendenziale) e una quota del 21% sul totale; seguono Francia (10,5% di quota), Regno
Unito (8%), Spagna (7%), Usa (6%), che superano la Polonia (6%), Turchia (4%),
Austria (3%), Brasile (2,6%) e Repubblica Ceca (2,6%). Ricordiamo che il trade italiano
di componenti verso il Regno Unito genera il saldo positivo piu' alto tra i Paesi partner
europei, pari a 1,39 miliardi di euro nel 2019. Le aziende italiane esportano verso il Nord
America componenti per un valore di 1,9 miliardi di euro, in diminuzione dell'11%, con un
saldo attivo di 1,24 miliardi di euro. Il valore dell'export cala dell'8% verso gli Usa, del
20% verso il Messico e del 3,6% verso il Canada. Le esportazioni italiane di componenti
verso l'area Mercosur valgono 630 milioni di euro, in crescita del 25% rispetto al 2018,
con un saldo positivo per 523 milioni di euro (il 44,5% in piu' rispetto al 2018). Come gia'
nel 2017 e nel 2018, il primo mercato asiatico e' la Cina (359 milioni di euro esportati,
-21% rispetto al 2018 e un saldo negativo di 732 milioni), che e' anche il quarto Paese di
origine delle importazioni italiane di componenti (quasi 1,1 miliardi di euro, poco sopra i
livelli del 2018, pari al 7,1% del totale importato), con un ruolo importante nella catena di
fornitura, come l'emergenza Covid-19 ha mostrato nel primo trimestre 2020. Fa seguito
alla Cina, come secondo Paese asiatico di destinazione dell'export dei componenti
italiani, il Giappone (289 milioni di euro, -1,2%, con un saldo positivo di 23 milioni di
euro). La suddivisione dei componenti in macro-classi, vede il comparto delle parti
meccaniche (incluso accessori, vetri) totalizzare, nel 2019, il 67% del valore dell'export
con 14,69 miliardi di euro (-1,4% rispetto al 2018) e un saldo attivo di circa 6,3 miliardi di
euro. Segue il comparto dei motori - per un valore di 4,03 miliardi di euro (-6%), che
pesa per il 18% sul totale esportato della componentistica, con un saldo attivo di 1,12
miliardi di euro. L'export dei componenti elettrici e affini risulta in calo dello 0,8% rispetto
al 2018, con un saldo negativo di 182 milioni di euro, mentre il comparto pneumatici e
articoli in gomma per autoveicoli presenta un valore di export pari a 1,33 miliardi di euro
(-0,3% sul 2018) con un saldo negativo di 585 milioni di euro.
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Prima Pagina

AUTOMOTIVE: ANFIA, SERVONO
IMMEDIATE MISURE SOSTEGNO A
SETTORE

Gia' in 2019 rallentamento, da coronavirus impatto pesante (Il Sole 24 Ore Radiocor
Plus) - Milano, 07 apr - Il comparto italiano della componentistica automotive stava
conoscendo un rallentamento gia' nel 2019 e in questo quadro "si e' ora innestato il
blocco degli stabilimenti dettato dall'emergenza Covid-19, con ripercussioni
decisamente pesanti per le nostre imprese". Per questo le aziende del settore
"necessitano nell'immediato di misure di supporto per far fronte alle esigenze di
liquidita', e per garantire la ripartenza degli investimenti e il sostegno all'innovazione e al
mercato". Lo dichiara Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti di Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), ricordando che "nel cumulato
gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un calo la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il
fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori. Nello specifico, gli ordinativi
diminuiscono del 7,6%, soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre l'indice
del fatturato di parti e accessori per autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo
dell'11,9% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri". Inoltre,
continua Stella, "gli ordinativi esteri, pur con un andamento altalenante nel corso
dell'anno, sono rimasti in decelerazione nell'ultimo trimestre, come evidenziano anche le
significative flessioni registrate dall'export verso alcuni dei major market europei, quali
Germania, Regno Unito e Francia. Del resto, la produzione di autovetture in Europa e'
diminuita nel 2019 (-7,4%3) - anche se molto meno rispetto a quella italiana (-19%) -
determinando di conseguenza un impatto negativo sulla catena di fornitura".
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Componenti
la leadership
made in Italy
Dai freni alle turbine

mezza Europa ci aspetta
di Daniele P.M. Pellegrini

MILANO - La definizione di "moto-
re d'Europa" attribuita alla Ger-
mania finanziaria è entrata da
tempo nel linguaggio comune fi-
nendo per assumere un'accezio-
ne molto più ampia, in particola-
re se riferita al mondo dell'auto-
motive e all'immagine di compe-
tenza e prestigio che di cui i co-
struttori tedeschi beneficiano da
tempo.
Per questo motivo sorprende

che, nel pieno della crisi che stia-
mo vivendo, proprio dalla poten-
tissima "macchina" tedesca ven-
gano segnali di preoccupazione
per quanto succede nell'industria
italiana. Lodevole scrupolo uma-
nitario ma non solo, infatti, la ri-
partenza produttiva dei grandi
marchi tedeschi viene messa a ri-
schio dai problemi di approvvigio-
namento di componenti prove-
nienti dal nostro Paese.
Fa impressione perché non sia-

mo abituati a considerare la "di-
pendenza" che il settore auto (an-
che e soprattutto al di fuori della
produzione nazionale) ha nei con-
fronti di quanto viene realizzato
nel nostro Paese. Forse non siamo
nemmeno abituati a considerare
che un'automobile oggi è un puzz-

le complesso quanto globalizza-
to, un prodotto "internazionale",
frutto di contributi grandi e picco-
li rigidamente interconnessi.
Quale sia la partecipazione na-

zionale a questo meccanismo non
può essere valutata solo dal nume-
ro di auto italiane prodotte e infat-
ti lo si scopre proprio dalle preoc-
cupazioni che vengono da fuori a
partire dai potentissimi tedeschi.
Sono i dati Istat a dare la misura

della situazione: il comparto com-
ponentistica auto in Italia esporta
per un fatturato annuo di oltre 20
miliardi di cui il 73% è destinato ai
costruttori europei e la Germania
è di gran lunga il cliente leader
che (dati 2019) si è aggiudicata da
sola il 21.09% del totale.
Numeri importanti di un feno-

meno poco spettacolare perché ri-
guarda componenti nascosti o co-
munque poco glamour; pezzi, in-
somma, di solito messi in ombra
dai nomi più famosi, come Pirelli
per gli pneumatici, Brembo per i
freni, Brugola per le viti, Marelli
per la parte elettrica e altri specia-
listi di grido. Dietro i soliti noti, in
realtà c'è un sistema di aziende,
molte ancora di proprietà italia-

na, altre di origine nazionale pas-
sate a gruppi multinazionali, cu-
stode di un know how altamente
competitivo e con una solida repu-
tazione sul mercato.
A questo patrimonio i tedeschi

(e non solo) attingono abbondan-
temente proprio per la tipologia
particolare delle aziende Italiane,
capaci di mettere assieme la quali-
tà richiesta con la flessibilità e di-
sponibilità nel fornire quello che
serve, sia per le grandi forniture
sia in particolare per quelle "spe-
ciali" in numero limitato che altri
grandi impianti non sono in gra-
do di fornire.
Le origini, spiega un autorevole

tecnico del settore, «risalgono al-
la tradizione italiana delle realiz-
zazioni speciali e alla scuola moto-
ristica sportiva; chi faceva pezzi
per Ferrari, Maserati o Alfa, o crea-
va i pezzi unici dei carrozzieri do-
veva essere bravo per forza e que-
sta specializzazione si è afferma-
ta nel tempo e ha saputo superare
le crisi e, per fortuna, la globaliz-
zazione senza perdere identità».
Accuratezza, creatività, e so-

prattutto "cultura" tecnica (quan-
do non passione) hanno determi-
nato livelli di eccellenza ancora
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competitivi, con il risultato che,
malgrado tutto, i maestri tede-
schi e non solo fanno fare piccole
e grandi cose in Italia. Non ci vuo-
le molto per scoprire che, per
esempio, solo per quanto riguar-
da i motori, le pompe per i com-
mon rail sono prodotte a Bari, che
i migliori alberi motore vengono
lavorati a Thiene (Vicenza), che i
turbocompressori IHI nascono a

Verderio (Lecco) e che i più ap-
prezzati produttori di cuscinetti
sono a Momo (Novara), mentre da
Brescia viene la produzione più
importante di pompe acqua per
raffreddamento.
Parliamo, quindi, di una condi-

zione che fino ad oggi ha permes-
so all'Italia di resistere alla fortissi-
ma concorrenza globale (Giappo-
ne, Cina ed Europa dell'Est in par-

ticolare) e restare appetibile. Non
un privilegio ma una conquista
da difendere anche evitando che
il rimescolamento di carte della
crisi Covidl9 possa lasciare spazi
ai competitor. Molti imprenditori
sono ottimisti contando sul fatto
che proprio l'efficienza e la flessi-
bilità delle nostre aziende potrà
essere l'arma vincente anche nel-
la ripartenza.

Q -35,47% (gennaio-marzo) © -28,80/ 32.792 
141

0 -24,7% 41.298
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II Made in Italy

Quanto vale la componentistica
Esportazioni di parti e accessori in milioni di euro all'anno

LEGENDA 2018 ■ 2019

Cambi
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Parti e
accessori per
il montaggio

Sedile 

Pneumatici
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Paraurti

FONTE: ELABORAZIONE ANFIA SU DATI ISTAT
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Freni, ruote, volanti
5 miliardi di export
PAOLO GRISERI

Grazie al triangolo industriale il saldo commerciale è a nostro
favore. Ma i tedeschi fanno shopping nella Motor valley emiliana

U na delle molte leggende sul-
la diffusione del virus in Eu-
ropa vuole che a portarlo in
Italia sia stato un camionista

tedesco. Ci sono anche narrazioni di
segno opposto. Quelle che hanno spin-
to, il 4 marzo scorso, un autista tede-
sco a fermarsi al confine italiano di Go-
rizia per timore del virus. Come altri
suoi colleghi era preoccupato che tut-
ta l'Italia, dalle Alpi fino alla Sicilia,
fosse infetta. Per qualche giorno i ri-
fornimenti delle aziende italiane e te-
desche sono stati a rischio. Spezzoni
di cronaca che dimostrano quanto sia-
no intrecciate le economie dei due
Paesi.
Le esportazioni italiane superano i

450 miliardi all'anno. L'automotive fa
la parte del leone. Nel 2019 l'industria
italiana del settore ha esportato per
un totale di 22 miliardi. E di questi 4,6
miliardi, il 21 per cento, sono andati in
Germania. A queste cifre va aggiunto
il valore delle esportazioni di autovei-
coli finiti. Non meno significativo è il
peso dei componenti tedeschi per au-
toveicoli importati dall'Italia. Nel
2019 il valore delle importazioni di
componenti dalla Germania è stato
(dati Anfia) cli 3,92 miliardi. Importan-
te, .ma non tanto rilevante quanto quel-
lo delle esportazioni. Nel settore dei
componenti per auto il bilancio degli
scambi Italia-Germania. è dunque favo-
revole alle aziende della Penisola. E
che la Germania sia il principale sboc-
co dell'automotive italiano io dimo-
stra una ricerca dello studio tedesco
Faist. Nel 2017 finiva a Berlino il dop-
pio delle esportazioni italiane che
prendeva la via della Francia, secondo
Paese di destinazione dei componenti
italiani.
Storicamente le due industrie auto-

mobilistiche sono sempre state molto
interdipendenti. Una relazione che si
è fatta più stretta all'inizio degli anni
Duemila, La crisi della Fiat aveva finito
per ridurre di molto il numero delle
aziende del tradizionale indotto. Si era

salvato soprattutto chi era riuscito a
migliorare la qualità del prodotto e
chi, al tempo stesso, aveva saputo de-
stinare almeno una parte del portafo-
glio ordini a clienti stranieri.
Così i sopravvissuti erano riusciti a

produrre per costruttori francesi e so-
prattutto tedeschi recuperando alme-
no parzialmente il venir meno di una
parte delle commesse del costruttore
italiano. Un secondo fattore che ha
contribuito a stringere i legami tra l'au-
tomotive italiano e quello tedesco è la
scelta ciel gruppo Volkswagen di inve-
stire nella Motor Valley emiliana. L'o-
perazione più significativa è la scelta
di Lamborghini di produrre un Suv a
Sant'Agata Bolognese.
Di che cosa sono composte le espor-

tazioni e le importazioni di componen-
ti auto tra i due Paesi? La parte del leo-
ne la fanno i freni. Certamente perché
l'industria italiana ha un leader mon-
diale nel settore, Brembo. Anfia calco-
la che lo scorso anno l'Italia abbia
esportato freni in Germania per circa
600 milioni e ne abbia importati per
314. Con un saldo favorevole di 285 mi-
lioni. Dove invece la Germania è avvan-

taggiata è nella fornitura di cambi e
motori. Le importazioni tedesche val-
gono 710 milioni per i motori e 545 per
i cambi. Due voci che valgono rispetti-
vamente 500 e 350 milioni di curo nel-
le nostre esportazioni. In mezzo stan-
no praticamente tutte le componenti
di un'automobile. Con gli italiani in
vantaggio nelle ruote, nei vetri, crei fa-
ri, nei volanti, nei radiatori e nei condi-
zionatori. I tedeschi invece battono le
nostre esportazioni negli airbag, nei
sedili, nei paraurti, nelle frizioni e ne-
gli ammortizzatori.
Due facce della stessa medaglia, an-

che se la produzione di auto tedesca è
circa cinque volte quella italiana, «Il
primo partner commerciale dell'auto-
motive italiano è la Germania», conclu-
de l'analisi dell'Anfia sull'andamento
della produzione del 2019, Una leader-
ship che si è mantenuta nonostante la

diminuzione generale della produzio-
ne automobilistica nell'anno scorso.
Come si modificherà questo quadro
nei prossimi mesi, quando cesserà l'e-
mergenza coronavirus? Non è facile
prevederlo ma la Germania continua
a rappresentare comunque il principa-
le produttore di auto del Vecchio Con-
tinente ed è probabile che anche nei
prossimi anni rimarrà il principale rife-
rimento dell'industria italiana dell'au-
tomotive.
nqIPRooUaMNE q , A A,<
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L'EXPORT DELLA COMPONENTISTICA ITALIANA PER L'AUTO

PER MERCATI DI DESTINAZIONE IN %

DATI GEN-DIC 2019

Ill GERMANIA

„ FRANCIA

eel REGNO UNITO 7,94%

SPAGNA - 7,09%

lag STATI UNITI - 6,01%
POLONIA - 5,81%

TURCHIA _ 4,16%

AUSTRIA — 3,24%

CES BRASILE - 2,60%
REP. CECA - 2,55%

1Ìf
L

EXPORT

La Germani
assorbe più un

quinto delle
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10,46%
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ANNI ININTERROTTI DI CRESCITA
Il bilancio del 2019, secondo i dati dell'Anfia, si è concluso
con un calo del2,3%. Inflessione anche le importazioni (-2,1%)

I
12019 si è chiuso in negativo (-2,3%) per

l'export della componentistica

automotive. Secondo i dati diffusi

dall'Anfia (Associazione nazionale filiera

industria automobilistica), infatti, l'anno
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scorso il settore, dopo quattro anni

consecutivi di crescita, ha fatto registrare

una flessione del 2,3%, rispetto

al 2018, per un totale di 21,97 miliardi

di euro. Un andamento ancor più

preoccupante considerando che l'export

italiano complessivo di tutte categorie

merceologiche ha fatto invece registrare

un incremento del 2,3%. Nello stesso

periodo, tra l'altro, risultano in rosso

anche le importazioni di componenti

e ricambi, che hanno fatto segnare -2,1%,

pari a 15,44 miliardi di euro. Dati, questi,

che portano la bilancia commerciale

a un saldo positivo di circa 6,53 miliardi

di euro, corrispondenti a un decremento

del 2,7% sempre rispetto al trend del 2018.

GREEN LOGISTICS EXPO

NUOVO RINVIO
Dopo un primo rinvio, l'emergenza

Covid-19 costringe a posticipare

ancora, a data da destinarsi,

la seconda edizione, attesa a Padova.

EUROPEAN MOBILITY EXPO

SLITTA A DICEMBRE
Sempre la crisi sanitaria è alla base

dello slittamento dell'European

Mobility Expo, che si svolgerà dal 15

al 17 dicembre 2020 presso il centro

espositivo Porte de Versailles di Parigi.

NON SI FERMA
Rimane confermata il 3 -4 novembre

la fiera che raduna gli stati generali

della green economy. Tra i temi,

l'economia circolare e l'industria 4.0.
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I DATI D ELLEXP©RT NEL 2019
Dopo la flessione del 1° semestre l'export

della componentistica automotive italiana

rallenta e conclude l'anno con segno

negativo. Ecco un dettaglio dell'analisi

a cura di ANFIA

N
el 2020, l'export della componentistica auto-

motive cala del 2,3% rispetto al 2018 e vale

21,97 miliardi di Eurc, mentre !'import si

riduce del 2,1% per un valore di 15,44 mi-

liardi di Euro. Il saldo della bilancia commerciale è quindi

positivo per miliardi6,53  di Euro (-2,7%). Per le esporta-

zioni, si tratta della prima flessione dopo 4 anni consecu-

tivi in crescita, mentre la contrazione delle importazioni

arriva dopo 6 anni consecutivi di incremento. L'export

della componentistica automotive ha avuto un anda-

mento abbastanza costante nel corso dell'anno: -2,6% il

primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il

quarto. Le esportazioni del settore componenti rappre-

sentano nel 2019 il 4,6% di tutto l'export italiano, mentre

le importazioni valgono il 3,7% circa, quote che aalgono

rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale

dei flussi commerciali il comparto energia.

"Dopo la flessione del 1" semestre (-2,1%), l'export della

componentistica automotive italiana seguita a rallentare

anche nella seconda metà del 2019, per chiudere quindi

l'anno con il segno negativo (-2,3%) - ha dichiarato Mar-

co Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA. Nel

cumulato gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un

calo anche la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il fattu-

rato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori'.

Nello specifico, gli ordinativi diminuiscono del 7,6%, so-

prattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre

l'indice del fatturato di parti e accessori per autoveicoli

diminuisce dei 5,5%, con un calo dell'11,9% per il merca-

to interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri.

Gli ordinativi esteri, pur con un andamento altalenante

nel corso dell'anno, sono rimasti in decelerazione nell'ul-

timo trimestre, come evidenziano anche le aigniflcative

flessioni registrate dall'export verso alcuni dei major

market europei, quali Germania, UK e Francia. Del resto,

la produzione di autovetture in Europa è diminuita nel

2019 (-7,4%2) - anche se molto meno rispetto a quella ita-

liana (-19%) - determinando di conseguenza un impatto

negativo sulla catena di fornitura Su questa fase di rallen-

tamento produttivo, anche per il comparto della compo-

nentistica automotive italiana, si è ora innestato il blocco

indici ISTAT- Codice Areco1007 29.3

Dolo UE 15, forneDiCA

44 • www.ilbiornaledeflaftermarket.it

degli stabilimenti dettato dall'emergenza COVID-19, con

ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese,

che necessitano nell'immediato di misure di supporto per

far fronte alle esigenze di liquidità,, e per garantire la ripar-

tenza degli investimenti e il sostegno all'innovazione e al

mercato".

I dati dell'export
Sempre in riferimento a12019, l'export della componen-

tistica verso i Paesi UE28 vale 16,04 miliardi di Euro

(-0,1%) e pesa per il 73% di tutto l'export componenti

(71% nel 2018), con un avanzo commerciale di 4,71 mi-

liardi di Euro (+4% rispetto al 2018). L'export verso i Pa-

esi extra UE è di 5,93 miliardi di Euro (-8%) e produce un

saldo positivo di 1,82 miliardi di Euro (-17%). La classifica

dell'eapurt per paesi di destinazione vede al 1° posto sem-

pre la Germania, con 4,63 miliardi di Euro (+3% la varia-

zione tendenziale) e una quota del 21% sul totale; seguo-

no Francia (10,5% di quota), UK (8%), Spagna (7%), USA

(6%), che superano la Polonia (6%), Turchia (4%), Austria

(3%), Brasile (2,6%) e Repubblica. Ceca (2,6%). Ricor-

diamo che il trade italiano di componenti verso il Regno

Unito genera il saldo positivo più alto tra i Paesi partner

europei, pari a 1,39 miliardi  di Euro nel 2019. Le aziende

italiane esportano verso il Nord America componenti per

un valore di 1,9 miliardi di Euro, in diminuzione dell' 11%,

con un saldo attivo di 1,24 miliardi di Euro. Il valore

dell'export cala dell'8% verso gli USA, del 20% verso il

Messico e del 3,6% verso il Canada. Tra i Paesi europei

al di fuori dell'UE, diminuisce il valore delle esportazioni

verso la Turchia (-10%, pur mantenendo un saldo positivo

di 276 milioni di Euro) e la Serbia (-33% e saldo positivo dl

68 milioni) - due Paesi in cui è radicata la presenza pro-

duttiva del Gruppo FCA - e anche verso la Russia (-0,5%

e un saldo attivo di 149 milioni). Il primo mercato asiati-

co è la Cina (359 milioni di Euro esportati, -21% rispetto

al 2018 e un saldo negativo di 732 milioni), che è anche il

quarto Paese di origine delle importazioni italiane di com-

ponenti (quasi 1,1 miliardi di Euro, poco sopra i livelli del

2018, pari al 7,1% del totale importato). ga

LE MACRO-CLASSI
La suddivisione dei componenti in macro-classi, vede il compar-

to delle parti meccaniche (incluso accessori, vetri) totalizzare,

nel 2019, íl 67% del valore dell'export con 14,69 miliardi dí Euro

(-1,4% rispetto al 2018) e un saldo attivo di circa 6,3 miliardi di
Euro. Segue il comparto dei motori - per un valore di 4,03 mi-
liardi di Euro (-6%), che pesa per il 18% sul totale esportato della

componentistica, con un saldo attivo di 1,12 miliardi di Euro. L'ex-
port dei componenti elettrici e affini risulta in calo dello 0,8% ri-
spetto al 2018, con un saldo negativo di 182 milioni di Euro, men-
tre il comparto pneumatici e articoli in gomma per autoveicoli

presenta un valore di export pari a 1,33 miliardi di Euro (-0,3% sul
2018) con un saldo negativo di 585 milioni di Euro.
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MERCATO Simonetta Stella

Componenti per autoveicoli
Un mercato in leggera flessione
Nel primo semestre 2019, l'export del settore dei componenti per

autoveicoli si riduce del 2,1% rispetto a gennaio-giugno 2018, e ammonta

a 11,49 miliardi di euro (l'export italiano di tutte le merci registra, invece,

un incremento del 2,7%). Nello stesso periodo, si registra una lieve

crescita delle importazioni della componentistica (+0,4%), per un valore

di 8 miliardi di euro, portando così la bilancia commerciale a un saldo

positivo di circa 3,49 miliardi di euro, con una flessione del 7,5% rispetto al

'semestre 2018. Le esportazioni del settore componenti rappresentano il

4,8% di tutto l'export italiano, mentre le importazioni valgono il 3.7% circa,

quote che salgono rispettivamente al 5%e al 4,2% se si esclude dal totale

dei flussi commerciali il comparto energia.

«Per la prima volta dal 2014 e dopo un 2018 a +5%, l'export della

componentistica automotive italiana registra una flessione nel 1°semestre

dell'anno in corso - ha dichiarato Marco Stella, Presidente del Gruppo

Componenti ANFIA - A gennaio-giugno 2019 calano anche la produzione

(-6,5%), gli ordinativi e il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli

e loro motori. Nello specifico, secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili,

l'indice del fatturato totale del comparto delle parti e componenti

per autoveicoli registra, nei primi sette mesi del 2019, un ribasso del

6,9%, con una componente interna in diminuzione del 14,1%, mentre il

fatturato estero chiude a +0,7%. Analoga, nel cumulato gennaio-luglio, la

situazione degli ordinativi, in flessione del 9,2%, (-14,6% e -4% le rispettive

componenti interna ed estera).

Effetti del calo nei mercati europei
Questi dati cominciano a riflettere anche gli effetti del calo della

produzione di autovetture in alcuni mercati europei, in particolare la

Germania, dove la contrazione è stata del 10,8% nel 1° semestre 2019 (in

UK del 20,2%, in Italia del 19,1% e in UE del 6,8%, ovvero 600.000 vetture

in meno rispetto al l° semestre 2018)».

La componentistica automotive è un comparto chiave dell'economia

italiana, che conta oltre 2.200 imprese sul territorio, per un fatturato di

49,3 miliardi di euro e 158.700 addetti diretti (compresi gli operatori del

ramo della subfornitura). Sempre in riferimento al 1° semestre 2019,

l'export della componentistica verso i paesi UE 28 vale 8,58 miliardi di

euro (+3,8%) e pesa per il 75% di tutto l'export componenti (era il 70%

nel primo semestre 2018), con un avanzo commerciale di 2,7 miliardi di

euro (+8,3% sul saldo del primo semestre 2018). L'export verso i paesi

extra UE è di 2,9 miliardi di euro (-16%) e produce un saldo positivo di

791 milioni di euro (-38%).

La classifica dell'export per paesi di destinazione vede al 1° posto sempre

la Germania, con 2,4 miliardi di euro (+6,4% la variazione tendenziale) e

una quota del 21% sul totale; seguono Francia (11% di quota), UK (8,2%),

Spagna (7,6%), Polonia (6%), che supera gli USA (5,2%), Turchia (4%),

Austria (3.3%), Repubblica Ceca (2,6%) e Ungheria (2,4%). Le aziende

italiane esportano verso l'area NAFTA componenti per un valore di 893

milioni di euro, in diminuzione del 18%, con un saldo attivo di 585 milioni

di euro (il 3% in meno del 1° semestre 2018).

H valore dell'export cala del 23% verso gli USA e del 5% verso il Messico,

mentre aumenta del 2% verso il Canada. Nei l° semestre 2019, le
esportazioni italiane di componenti verso l'area Mercosur valgono 308

ITALIA-TRADE PARTI E ACCESSORI PER AUTOVEICOLI
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milioni di euro, in aumento de 7% e con un saldo positivo per 257 md oru

di euro (il 16% in più rispetto allo stesso periodo del 2018). ll primo

mercato asiatico è la Cina (168 milioni di euro esportati, -38% rispetto

a gennaio-giugno 2018 e un saldo negativo di 423 milioni), seguita dal

Giappone (142 milioni di euro, -1%, con un saldo negativo di 2,5 milioni).

Tra i paesi europei al di fuori dell'UE, diminuiscono le esportazioni verso

la Turchia (-26%, pur mantenendo un saldo attivo di 132 milioni di euro),

verso la Serbia (-37%) e verso la Russia (-5% e un saldo attivo di 71 milioni

di euro). La suddivisione dei componenti in macro-classi, vede il comparto

delle parti meccaniche (incluso accessori, vetri) totalizzare il 68,2% del

valore dell'export con 7,84 miliardi di euro (+0,5% rispetto al l°semestre

2018) e un saldo attivo di circa 3,46 miliardi.

Seguono il comparto dei motori - per un valore di 1,99 miliardi di euro

(-12%), che pesa per il 17% sul totale esportato della componentistica,

con un saldo attivo di 480 milioni di euro - e il comparto degli pneumatici

e articoli in gomma, che registra un lieve decremento, dello 0,2%, sul l`

semestre 2018, con un saldo negativo di 259 milioni di euro, così come

componenti elettrici e affini.

Peri singoli componenti, hanno un saldo positivo significativo le seguenti

voci: parti ed accessori destinati al montaggio (+1,33 miliardi di euro), freni

(+548 milioni di euro), ponti con differenziale (+516 milioni), motori e parti

di motore (+480 milioni), parti e accessori di carrozzerie (+369 milioni),

cambi (+221 milioni) e ruote (+174 milioni).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Tecnologie per la ceramica
Mercato domestico in contrazione
II 2019 è stato un annodi riflessione sul fronte degli investimenti nelle
tecnologie perla ceramica. II settore dei costruttori italiani di macchine e

attrezzature per questo comparto, di conseguenza, ha rallentato: secondo

i dati ore-consuntivi elaborati dal Centro Studi Acimac lo scorso anno

dovrebbe infatti chiudersi con un fatturato pari a 1,780 miliardi di euro.

La contrazione maggiore ha riguardato il mercato domestico che, dopo il

boom determinato dagli incentivi fiscali dal piano Industry 4.0, è arretrata

a 414 milioni di euro (-27,7%). L'export si è attestato a 1,366 miliardi

di euro, in calo del 13,8%. «Se in qualche modo era atteso un calo del

mercato italiano, visti gli ingenti investimenti già realizzati dai produttori

locali, nel 2019 anche diversi nostri mercati esteri di sbocco, dopo un

discreto avvio, hanno evidenziato invece qualche difficoltà e prudenza,

tanto da comportare un contenimento generale degli investimenti — ha

dichiarato il Presidente di Acimac, Paolo Sassi - La nost-a quota export

rimane superiore al 76%e confidiamo che alcuni dei distretti produttivi

che serviamo in tutto il mondo tornino a puntare sull'ammodernamento

delle linee, anche effettuando quegli investimenti rinviati quest'anno,

per realizzare prodotti di qualità superiore e valore aggiunto estetico,

Ordini di macchine utensili
Calo nel quarto trimestre 2019
Anche nell'ultimo trimestre del 2019 la raccolta ordini di macchine

utensili registra un segno negativo. In particolare, l'indice UCIMU degli

ordini di macchine utensili, nel quarto trimestre 2019, ha registrato un

calo del 16% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. In valore

assoluto l'indice si è attestato a 105,5 (base 100 nel 2015). Sul risultato

complessivo ha pesato sia la negativa performance del mercato domestico

sia la debolezza della domanda estera. In particolare la raccolta ordinativi

sul mercato interno ha registrato un arretramento del 21,2%, rispetto al

quarto trimestre del 2018. II valore assoluto dell'indice si è attestato a 172,

dunque ancora positivo nonostante la riduzione. Sul fronte estero gli ordini

sono calati del 13,8% rispetto al periodo ottobre-dicembre 2018. II valore

Germania
Industria in calo e recessione
Le persistenti tensioni commerciali t-a Cina e Stati Uniti hanno avuti

forti ripercussioni sull'Interscambio globale. Tra i paesi più penalizzati

la Germania che ha registrato una flessione del settore industriale e

del PI L; le imprese lamentano un forte calo degli ordini, soprattutto

esteri, che ha portato una netta riduzione dell'utilizzo della capacità

produttiva. Secondo l'Ufficio Nazionale di Statistica Destatis,

nel mese di novembre si è registrato un decremento dell'1,3% dopo

il +0,2% del mese precedente. Rispetto allo stesso mese dell'anno

precedente. gli ordinativi risultano in calo del 6,5%.

MACCHINE PER LA CERAMICA: PRECONSUNTIVI 2019

(milioni di euro)

Esportazioni

Mercato
domestico

Fatturato

0

Fonte: Centri Studi Acimac
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contemperando le esigenze di efficienza e automazione dei processi

a quelle green, sempre più avvertite soprattutto nei mercati maturi: su

questi fronti, senza dubbio, i produttori italiani di macchine per ceramica

mantengono la leadership mondiale». Le previsioni per il 2020 sono

comunque molto caute. Tra gli elementi di preoccupazione, le continue

turbolenze geopolitiche di alcuni mercati, dazi e tensioni commerciali

a livello internazionale, le politiche del Governo italiano che non sono

focalizzate sulle necessità di crescita delle imprese.

assoluto dell'indice si è attestato a 91,5. Su base annua, l'indice totale

segna un arretramento del 17,9% rispetto all'anno precedente. Il risultato

è stato determinato dal calo registrato sia sul mercato interno (-23,9%) sia

su quello estero (-15,4%). «Il calo registrato nel quarto trimestre 2019 — ha

affermato Massimo Carboniero, presidente UCIMU-Sistemi Per Produrre

— conferma le nostre previsioni, mostrando una situazione di progressiva

riduzione della propensione a investire sia da parte del mercato domestico

sia da parte del mercato estero». «Sul fronte interno — ha commentato il

presidente di UCIMU-Sistemi Per Produrre - l'indice degli ordini raccolti

in Italia nel 2019 mostra un progressivo ridimensionamento. Questo dato

indica che il consumo italiano di sistemi di produzione si sta riportando

su valori fisiologici tipici del nostro mercato. D'altra parte non potevamo

aspettarci che la domanda italiana mantenesse ancora i ritmi di crescita a

cui ci aveva abituato nel triennio 2016-2018».
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15:29 07/04/2020

Automotive: Anfia, -2,3% a 21,97 mld export componentistica in
2019

Primo calo dopo 4 anni di crescita (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 07 apr - Nel 2019, l'export della

filiera italiana dei componenti per autoveicoli si riduce del 2,3% rispetto al 2018, e ammonta a 21,97 miliardi

di euro (l'export italiano di tutte le merci registra, invece, un incremento del 2,3%). Nello stesso periodo, si

registra anche una flessione delle importazioni della componentistica (-2,1%), per un valore di 15,44

miliardi di euro, portando cosi' la bilancia commerciale a un saldo positivo di circa 6,53 miliardi di euro, con

un decremento del 2,7% rispetto al 2018. Per le esportazioni, si tratta della prima flessione dopo 4 anni

consecutivi in crescita, mentre la contrazione delle importazioni arriva dopo 6 anni consecutivi di incremento.

Lo comunica Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, specificando che l'export della

componentistica automotive ha avuto un andamento abbastanza costante nel corso del 2019: -2,6% il

primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il quarto. Le esportazioni del settore componenti

rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto l'export italiano, mentre le importazioni valgono il 3,7% circa, quote

che salgono rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi commerciali il comparto

energia. Il 2018, per la componentistica, si era chiuso con l'export a +5%, per un valore di 22,4 miliardi di

euro, e con un saldo positivo della bilancia commerciale di 6,71 miliardi di euro (+17%). Com-Fla-

(RADIOCOR) 07-04-20 15:29:16 (0402) 3 NNNN

Dati ritardati. Dati forniti da vwd group Ital ia  - Fonte dati: Borsa Italiana e Mercati Internazionali
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15:35 07/04/2020

Automotive: Anfia, servono immediate misure sostegno a
settore

Gia' in 2019 rallentamento, da coronavirus impatto pesante (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 07 apr -

Il comparto italiano della componentistica automotive stava conoscendo un rallentamento gia' nel 2019 e in

questo quadro "si e' ora innestato il blocco degli stabilimenti dettato dall'emergenza Covid-19, con

ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese". Per questo le aziende del settore "necessitano

nell'immediato di misure di supporto per far fronte alle esigenze di liquidita', e per garantire la ripartenza

degli investimenti e il sostegno all'innovazione e al mercato". Lo dichiara Marco Stella, presidente del Gruppo

Componenti di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), ricordando che "nel

cumulato gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un calo la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il

fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori. Nello specifico, gli ordinativi diminuiscono del

7,6%, soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre l'indice del fatturato di parti e accessori per

autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo dell'11,9% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i

mercati esteri". Inoltre, continua Stella, "gli ordinativi esteri, pur con un andamento altalenante nel corso

dell'anno, sono rimasti in decelerazione nell'ultimo trimestre, come evidenziano anche le significative

flessioni registrate dall'export verso alcuni dei major market europei, quali Germania, Regno Unito e Francia.

Del resto, la produzione di autovetture in Europa e' diminuita nel 2019 (-7,4%3) - anche se molto meno

rispetto a quella italiana (-19%) - determinando di conseguenza un impatto negativo sulla catena di

fornitura". Com-Fla- (RADIOCOR) 07-04-20 15:35:06 (0415) 3 NNNN
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Anfia: il punto sulla componentistica
La pubblicazione, realizzata dall’Area Studi e Statistiche di Anfia e disponibile sul sito in tema di
mercato della componentistica, riporta per l ’ Italia i  risultati del commercio estero nel 2019
per tutte le merci, per il comparto autoveicoli e per le parti ed accessori di autoveicoli.
Nel 2019, il valore delle esportazioni del settore dei componenti per autoveicoli per codice prodotto
(che considera anche i trasferimenti intra-aziendali) s i  r i d u c e  d e l  2 , 3 % r ispetto al 2018,
ammontando a 21,97 miliardi e vale il 4,6% dell’export totale italiano, mentre l’import vale 15,44
mil iardi (il 3,7% delle importazioni totali) e risulta in calo del 2,1%.

A differenza dell’export, che ha avuto un andamento abbastanza costante nel  corso dei
t r i m e s t r i  d e l  2 0 1 9 (-2,6% il primo trimestre, 1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il quarto),
per l ’ import  s i  è  assist i to  ad un calo del 6,8% nel terzo trimestre e del 2,5% nel quarto, in
contrasto con le crescite, seppur lievi, nei primi due (+0,2% nel primo trimestre e +0,6% nel
secondo). Nel 2019, il trade del settore genera un saldo commerciale posit ivo di  circa 6,53
miliardi di euro (-2,7%).
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Quanta Italia c'è nell'auto tedesca

14 APRILE 2020 alle 08:00

Di: Fabio Gemelli

20 ©®ul

Dalle viti ai motori, passando per i freni e la meccanica, ecco
cosa la Germania chiede ai fornitori italiani

Lo sapevate che i motori elettrici della Porsene Taycan sono prodotti dall'italiana

o che i freni di BMW Serie 'I e Serie 3 sono dì Brembo? Molte delle auto

tedesche più conosciute e altre famose auto straniere si affidano spesso a parti

prodotte in Italia.

Altri esempi arrivano poi dai fari dell'Audi e-tron realizzati sempre da Marelli, i mozzi

ruota posteriori della Porsche Cayenne fatti da Mazzucconi o gli ammortizzatori di

sterzo della Volkswagen Touareg forniti dalla torinese Cultraro (fonte Automotive News

e /H5 MarkiI'. E questi sono solo alcuni dei tanti casi.

Senza l'Italia la Germania non fa auto

Dietro l'auto tedesca e di tutto il mondo c'è tanta Italia, quella della componentistica,

parti e accessori di una filiera che da anni fa dell'export il suo punto di forza. Non è un

caso che pochi giorni fa l'industria tedesca dell'auto, dal gruppo Volkswagen a BMW e

Mercedes, abbia lanciato un grido d'allarme: "Senza Italia e Spagna non possiamo fare

Fotogallery: La componentistica auto italiana

Cerca

II Tar conferma sanzione a FB - Chiedi
Risarcimento a FB

ChetGa+no ohre?85€ ad mene per ego anno d
ecr.wre a FH. Partecipa áa!
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Il A«
La forte dipendenza della Germania dai fornitori e sub-fornitori italiani di componenti

per auto arriva sulle prime pagine proprio ora che il lockdown da Coronavirus ha

bloccato la produzione di questi pezzi indispensabili per la produzione. Fra le 2.200

imprese del settore sul territorio italiano (dati ANFIA - associazione Nazionale Filiera

Industria Automobiiistica) ci sono sia aziende italiane che filiali di grandi gruppi

internazionali che comunque danno lavoro a dipendenti nel nostro Paese e che oggi

sono ferme, bloccando anche l'industria tedesca.

Suppliers to the new Porsche Tarme
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Più export che import
Quello che pochi sanno è che fa filiera italiana dell'auto, quella che partendo dalle più

piccole viti, dadi e bulloni arriva ai motori, ai lamierati e alle auto complete, è

un'industria che da più di vent'anni ha un saldo positivo, ovvero ha livelli di

esportazione superiori alle importazioni.

TRADE PARTI E COMPONENTI PER AUTOVEICOLI
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Nel 2019 ad esempio, ANFIA riporta che la componentistica auto italiana ha segnato un

saldo positivo di 6,5 miliardi di euro che deriva in valore da un export per 21,97

miliardi di euro contro un import di 15,44 miliardi di euro.

;• I numeri della componentistica auto italiana
Secondo l'analisi dell'Osservatorio della componentistica automotive italiana ed. 2019

(ANFIA. Camera di commercio di Torino, Università Ca' Foscari di Venezia), le oltre

2.200 aziende di componentistica auto attive in Italia hanno registrato nel 2019 un

fatturato di 49,3 miliardi di euro. A questo si sommano i 158.700 lavoratori impiegati

direttamente in forniture e subforniture.
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Dm n lAuto 't
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Il settore della componentistica auto è in salute da oltre vent'anni e a dimostrarlo c'è

un saldo positivo import-export che fra iI 2007 e il 2019 si è stabilizzato su una media

annua di 6,5 miliardi di euro. A livello di peso produttivo (sul valore totale) le aziende

del settore sono ripartite soprattuto fra Piemonte (43,5%). Lombardia (24,2%), Veneto

(8,2%) ed Emilia-Romagna (6,9%).

La Germania è la migliore cliente
La Germania è la prima destinataria delle esportazioni da parte dei supplier italiani

con una quota pari al 21% dell'export totale. A quote più che dimezzate troviamo poi

Francia (10,5%), Regno Unito (8%) e Spagna (7%). A seguire ci sono gli USA e la Polonia

al 6%, la Turchia al 4%, l'Austria col 3%, il Brasile al 2,6% e la Repubblica Ceca, sempre

col 2,6%.

} Export, Top 10 Paesi di destinazione

Paesi Valore in miliardi di euro

Germania 4,63

Francia 2,30

Regno Unito 174

Spagna 1,56

USA 1.32

Polonia 1,28

Turchia 0.91

Austria 0,71

Brasile 0.57

Repubblica Ceca 0.56

Resto del mondo 6,38

Totale 21.97

Occorre però ricordare che in questo conteggio totale delle esportazioni sono

comprese anche quelle componenti che dagli storici fornitori italiani di Fiat finiscono

negli stabilimenti esteri di FCA: dagli USA alla Polonia passando per la Serbia e la

Turchia, ma anche il Canada, il Messico, il Brasile e la Cina.

:• Cosa chiede l'auto tedesca all'Italia
Tornando a quanto detto all'inizio vogliamo andare a vedere cosa ci chiede la

Germania dell'auto, ovvero quali parti prodotte in Italia vengono esportate verso

l'industria tedesca e ín che percentuale. Per farlo abbiamo chiesto ad ANFIA di

estrapolare per noi i dati specifici Italia->Germania che trovate nella tabella qui sotto.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Dm n lAuto 't
:• Export Italia->Germania 2019, Top 10

Componenti Valore in euro

Parti ed accessori destinati al 983.456.691

montaggio

Quota sul totale

21,2%

Freni 600347.956 13.0%

Motori e parti di motore 502.903.655 10.9%

Cambi 350.790.935 7.6%

Pneumatici 255.092.190 5,5%

Ruote 243365.422 5,3%

Parti ed accessori di carrozzerie 232.019.732 5.0%

Altri 192.956251 41%

Ponti con differenziale 189.866.842 41%

Pompe 163151.724 3,5%

La cosa che emerge chiaramente da questa classifica è che i tedeschi apprezzano e

acquistano in quantità le nostre "parti ed accessori destinati al montaggio" owero tutte

quelle componenti minute che includono ad esempio viti e bulloni e che

rappresentano il 21,2% del nostro export verso la Germania. Anche i freni

rappresentano una voce importante del nostro export, così come i motori e i cambi,

ma anche pneumatici e ruote.

r Senza le viti Brugola non si fanno i motori
Solo per citare una curiosità a margine di questa classifica che vede regine dell'export

viti e bulloni possiamo ricordare Brugola, storica azienda brianzola che è anche il

primo produttore mondiale delle "viti critiche". Per viti critiche si intendono quelle viti

che sono "determinanti per il raggiungimento delle prestazioni del motore" e vanno da

quelle di testata a quelle di biella, di bancata, albero motore, distribuzione, alberi a

camme e volano.

o

Insomma. l'azienda diventata famosa per le viti a testa cava esagonale ora esporta il

100% della sua produzione e senza di lei non possono essere prodotti i motori di

BMW, Mercedes, Opel, tutto il gruppo Volkswagen e di tanti altri marchi sparsi per il

mondo.

L'industria dell'auto italiana in numeri

Quanto vale il mercato

dell'auto per

l'economia ianana

Coronavirus, il mercato

dell'auto rischia il

collasso. Le proposte

Jnrae

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Nel 2019, l’export della filiera dei componenti per autoveicoli si riduce del 2,3% rispetto
al 2018, e ammonta a 21,97 miliardi di Euro (l’export italiano di tutte le merci registra,
invece, un incremento del 2,3%). Nello stesso periodo, si registra anche una flessione
delle importazioni della componentistica (-2,1%), per un valore di 15,44 miliardi di Euro,
portando così la bilancia commerciale a un saldo positivo di circa 6,53 miliardi di Euro,
con un decremento del 2,7%  rispetto al 2018. Per le esportazioni, si tratta della prima
flessione dopo 4 anni consecutivi in crescita, mentre la contrazione delle importazioni
arriva dopo 6 anni consecutivi di incremento.

L’export della componentistica automotive ha avuto un andamento abbastanza costante
nel corso dell’anno: -2,6% il primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il
quarto.

L’export italiano di autoveicoli1, nel 2019, vale 16,5 miliardi di Euro, in diminuzione del
13,8%, mentre l’import vale 30,3 miliardi di Euro (l’1% in meno rispetto al 2018). Questo
genera un saldo negativo della bilancia commerciale che ammonta a circa 13,8 miliardi
di Euro, contro i 12,9 miliardi del 2018. L’aumento del disavanzo commerciale è
determinato dalla forte penetrazione dei Costruttori esteri nel mercato italiano, che per
le autovetture, nel 2019, è del 76%.

Le esportazioni del settore componenti rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto l’export
italiano, mentre le importazioni valgono il 3,7% circa, quote che salgono rispettivamente
al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi commerciali il comparto energia.

Ricordiamo che il 2018, per la componentistica, si era chiuso con l’export a +5%, per un
valore di 22,4 miliardi di Euro, e con un saldo positivo della bilancia commerciale di 6,71
miliardi di Euro (+17%).

“Dopo la flessione del 1° semestre (-2,1%), l’export della componentistica automotive
italiana seguita a rallentare anche nella seconda metà del 2019, per chiudere quindi
l’anno con il segno negativo (-2,3%) – ha dichiarato Marco Stella, Presidente del Gruppo
Componenti ANFIA. Nel cumulato gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un calo
anche la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il fatturato delle parti e accessori per
autoveicoli e loro motori2. Nello specifico, gli ordinativi diminuiscono del 7,6%,
soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre l’indice del fatturato di parti e
accessori per autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo dell’11,9% per il mercato
interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri. Gli ordinativi esteri, pur con un
andamento altalenante nel corso dell’anno, sono rimasti in decelerazione nell’ultimo
trimestre, come evidenziano anche le significative flessioni registrate dall’export verso
alcuni dei major market europei, quali Germania, UK e Francia. Del resto, la produzione di
autovetture in Europa è diminuita nel 2019 (-7,4%3) – anche se molto meno rispetto a
quella italiana (-19%) – determinando di conseguenza un impatto negativo sulla catena
di fornitura.
Su questa fase di rallentamento produttivo, anche per il comparto della componentistica
automotive italiana, si è ora innestato il blocco degli stabilimenti dettato dall’emergenza
COVID-19, con ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese, che necessitano
nell’immediato di misure di supporto per far fronte alle esigenze di liquidità, e per
garantire la ripartenza degli investimenti e il sostegno all’innovazione e al mercato”.

La componentistica automotive è da sempre un comparto chiave dell’economia italiana,
che conta oltre 2.200 imprese sul territorio, per un fatturato di 49,3 miliardi di Euro e
158.700 addetti diretti4 (compresi gli operatori del ramo della subfornitura). Inoltre,
mentre la bilancia commerciale dell’intero settore automotive italiano ha un saldo
negativo, guardando alla sola componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,5
miliardi di Euro la media annua dal 2007 al 2019).
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Sempre in riferimento al 2019, l’export della componentistica verso i Paesi UE28 vale
16,04 miliardi di Euro (-0,1%) e pesa per il 73% di tutto l’export componenti (71% nel
2018), con un avanzo commerciale di 4,71 miliardi di Euro (+4% rispetto al 2018).
L’export verso i Paesi extra UE è di 5,93 miliardi di Euro (-8%) e produce un saldo positivo
di 1,82 miliardi di Euro (-17%).

La classifica dell’export per paesi di destinazione vede al 1° posto sempre la Germania,
con 4,63 miliardi di Euro (+3% la variazione tendenziale) e una quota del 21% sul totale;
seguono Francia (10,5% di quota), UK (8%), Spagna (7%), USA (6%), che superano la Polonia
(6%), Turchia (4%), Austria (3%), Brasile (2,6%) e Repubblica Ceca
(2,6%). Ricordiamo che il trade italiano di componenti verso il Regno Unito genera il saldo
positivo più alto tra i Paesi partner europei, pari a 1,39 miliardi di Euro nel 2019.

Le aziende italiane esportano verso il Nord America componenti per un valore di 1,9
miliardi di Euro, in diminuzione dell’11%, con un saldo attivo di 1,24 miliardi di Euro. Il
valore dell’export cala dell’8% verso gli USA, del 20% verso il Messico e del 3,6% verso il
Canada.
Le esportazioni italiane di componenti verso l’area Mercosur valgono 630 milioni di Euro,
in crescita del 25% rispetto al 2018, con un saldo positivo per 523 milioni di Euro (il
44,5% in più rispetto al 2018).

Come già nel 2017 e nel 2018, il primo mercato asiatico è la Cina (359 milioni di Euro
esportati, -21% rispetto al 2018 e un saldo negativo di 732 milioni), che è anche il
quarto Paese di origine delle importazioni italiane di componenti (quasi 1,1 miliardi di
Euro, poco sopra i livelli del 2018, pari al 7,1% del totale importato), con un ruolo
importante nella catena di fornitura, come l’emergenza COVID-19 ha mostrato nel primo
trimestre 2020. Fa seguito alla Cina, come secondo Paese asiatico di destinazione
dell’export dei componenti italiani, il Giappone (289 milioni di Euro, -1,2%, con un saldo
positivo di 23 milioni di Euro).

Tra i Paesi europei al di fuori dell’UE, diminuisce il valore delle esportazioni verso la
Turchia (-10%, pur mantenendo un saldo positivo di 276 milioni di Euro) e la Serbia (-33%
e saldo positivo di 68 milioni) – due Paesi in cui è radicata la presenza produttiva del
Gruppo FCA – e anche verso la Russia (-0,5% e un saldo attivo di 149 milioni).

La suddivisione dei componenti in macro-classi, vede il comparto delle parti meccaniche
(incluso accessori, vetri) totalizzare, nel 2019, il 67% del valore dell’export con 14,69
miliardi di Euro (-1,4% rispetto al 2018) e un saldo attivo di circa 6,3 miliardi di Euro.
Segue il comparto dei motori – per un valore di 4,03 miliardi di Euro (-6%), che pesa per il
18% sul totale esportato della componentistica, con un saldo attivo di 1,12 miliardi di
Euro. L’export dei componenti elettrici e affini risulta in calo dello 0,8% rispetto al 2018,
con un saldo negativo di 182 milioni di Euro, mentre il comparto pneumatici e articoli in
gomma per autoveicoli presenta un valore di export pari a 1,33 miliardi di Euro (-0,3% sul
2018) con un saldo negativo di 585 milioni di Euro.

Guardando ai singoli componenti, presentano un saldo positivo significativo le seguenti
voci: parti ed accessori destinati al montaggio, motori e parti di motori, freni, ponti con
differenziale, parti e accessori di carrozzerie, cambi, pompe, ruote e vetri.

Il dossier completo sull’import-export della componentistica nel 2019 è disponibile sul
sito di ANFIA alla sezione:
https://www.anfia.it/it/focus-di-approfondimento/italia
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Nel 2019, l’export della filiera dei componenti per autoveicoli si riduce del 2,3% rispetto al

2018, e ammonta a 21,97 miliardi di Euro (l’export italiano di tutte le merci registra, invece,

un incremento del 2,3%). Nello stesso periodo, si registra anche una flessione delle

importazioni della componentistica (-2,1%), per un valore di 15,44 miliardi di Euro, portando

così la bilancia commerciale a un saldo positivo di circa 6,53 miliardi di Euro, con un

decremento del 2,7% rispetto al 2018. Per le esportazioni, si tratta della prima flessione dopo

4 anni consecutivi in crescita, mentre la contrazione delle importazioni arriva dopo 6 anni

consecutivi di incremento.

L’export della componentistica automotive ha avuto un andamento abbastanza

costante nel corso dell’anno: -2,6% il primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e

-3% il quarto.

L’export italiano di autoveicoli, nel 2019, vale 16,5 miliardi di Euro, in diminuzione del 13,8%,

mentre l’import vale 30,3 miliardi di Euro (l’1% in meno rispetto al 2018). Questo genera un

saldo negativo della bilancia commerciale che ammonta a circa 13,8 miliardi di Euro, contro i

12,9 miliardi del 2018. L’aumento del disavanzo commerciale è determinato dalla forte

penetrazione dei Costruttori esteri nel mercato italiano, che per le autovetture, nel 2019, è del

76%.

Statistiche commercio estero Italia 2019

Le esportazioni del settore componenti rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto

l’export italiano, mentre le importazioni valgono il 3,7% circa, quote che salgono

rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi commerciali il

comparto energia. Ricordiamo che il 2018, per la componentistica, si era chiuso con

l’export a +5%, per un valore di 22,4 miliardi di Euro, e con un saldo positivo della

bilancia commerciale di 6,71 miliardi di Euro (+17%).

“Dopo la flessione del 1° semestre (-2,1%), l’export della componentistica automotive italiana

seguita a rallentare anche nella seconda metà del 2019, per chiudere quindi l’anno con il segno

negativo (-2,3%) – ha dichiarato Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA.

Nel cumulato gennaio-dicembre 2019, hanno mostrato un calo anche la produzione (-8,1%), gli

ordinativi e il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori. Nello specifico, gli

ordinativi diminuiscono del 7,6%, soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%), mentre

l’indice del fatturato di parti e accessori per autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo

dell’11,9% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri.

Gli ordinativi esteri, pur con un andamento altalenante nel corso dell’anno, sono rimasti in

decelerazione nell’ultimo trimestre, come evidenziano anche le significative flessioni registrate

dall’export verso alcuni dei major market europei, quali Germania, UK e Francia. Del resto, la

produzione di autovetture in Europa è diminuita nel 2019 (-7,4%3) – anche se molto meno rispetto

a quella italiana (-19%) – determinando di conseguenza un impatto negativo sulla catena di

fornitura.

Su questa fase di rallentamento produttivo, anche per il comparto della componentistica

automotive italiana, si è ora innestato il blocco degli stabilimenti dettato dall’emergenza COVID-

19, con ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese, che necessitano nell’immediato di

misure di supporto per far fronte alle esigenze di liquidità, e per garantire la ripartenza degli

investimenti e il sostegno all’innovazione e al mercato.
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La componentistica automotive è da sempre un comparto chiave dell’economia italiana, che

conta oltre 2.200 imprese sul territorio, per un fatturato di 49,3 miliardi di Euro e 158.700

addetti diretti4 (compresi gli operatori del ramo della subfornitura). Inoltre, mentre la

bilancia commerciale dell’intero settore automotive italiano ha un saldo negativo,

guardando alla sola componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,5 miliardi di

Euro la media annua dal 2007 al 2019).
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Home > Economia >Dopo anni di crescita, nel 2019 cala l'export della componentistica italiana
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Dopo anni di crescita, nel 2019 cala l'export
della componentistica italiana
le vendite estere ammontano a 21,97 miliardi di euro e i Paesi Ue
pesano per il 73%. La Cina si conferma quarto mercato d'importazioni.
In ribasso le Americhe
Eduardo Cagnazzi

L’export della filiera dei

componenti per autoveicoli si

riduce nel 2019 del 2,3% rispetto

al 2018 e ammonta a 21,97 miliardi

di euro. L’export italiano di tutte

le merci registra, invece, un

incremento del 2,3%. Nello stesso

periodo, rileva un dossier

dell’Anfia, la filiera dell’industria

dell’auto, si registra anche una

flessione delle importazioni della

componentistica (-2,1%), per un

valore di 15,44 miliardi, portando

così la bilancia commerciale a un

saldo positivo di circa 6,53 miliardi

di euro, con un decremento del

2,7% rispetto al 2018. Per le

esportazioni, si tratta della prima

flessione dopo quattro anni

consecutivi in crescita, mentre la

contrazione delle importazioni

arriva dopo sei anni consecutivi di

incremento. L’export della componentistica automotive ha avuto un andamento abbastanza costante

nel corso dell’anno: -2,6% il primo trimestre, -1,6% il secondo, -1,9% il terzo e -3% il quarto. L’export

italiano di autoveicoli1, nel 2019, vale 16,5 miliardi di euro, in diminuzione del 13,8%, mentre l’import

vale 30,3 miliardi (l’1% in meno rispetto al 2018). Questo genera un saldo negativo della bilancia

commerciale che ammonta a circa 13,8 miliardi di euro, contro i 12,9 miliardi del 2018. L’aumento del

disavanzo commerciale è determinato dalla forte penetrazione dei costruttori esteri nel mercato

italiano, che per le autovetture, nel 2019, è del 76%. Le esportazioni del settore componenti

rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto l’export italiano, mentre le importazioni valgono il 3,7% circa,

quote che salgono rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude dal totale dei flussi commerciali il

comparto energia.  L’Anfia rileva che il 2018, per la componentistica, si era chiuso con l’export a +5%,

per un valore di 22,4 miliardi di euro, e con un saldo positivo della bilancia commerciale di 6,71 miliardi

di Euro (+17%).

“Dopo la flessione del 1° semestre (-2,1%), l’export della componentistica automotive italiana seguita a

rallentare anche nella seconda metà del 2019, per chiudere quindi l’anno con il segno negativo (-2,3%)

-ha dichiarato Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia. Nel cumulato gennaio-dicembre

- +
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2019, hanno mostrato un calo anche la produzione (-8,1%), gli ordinativi e il fatturato delle parti e

accessori per autoveicoli e loro motori”.

Nello specifico, gli ordinativi diminuiscono del 7,6%, soprattutto a causa del mercato interno (-13,3%),

mentre l’indice del fatturato di parti e accessori per autoveicoli diminuisce del 5,5%, con un calo

dell’11,9% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri. Gli ordinativi esteri, pur

con un andamento altalenante nel corso dell’anno, sono rimasti in decelerazione nell’ultimo trimestre,

come evidenziano anche le significative flessioni registrate dall’export verso alcuni dei major market

europei, quali Germania, UK e Francia. Del resto, la produzione di autovetture in Europa è diminuita nel

2019 (-7,4%3) -anche se molto meno rispetto a quella italiana (-19%)- determinando di conseguenza un

impatto negativo sulla catena di fornitura. Su questa fase di rallentamento produttivo, anche per il

comparto della componentistica automotive italiana, si è ora innestato il blocco degli stabilimenti

dettato dall’emergenza Covid 19, con ripercussioni decisamente pesanti per le nostre imprese, che

necessitano nell’immediato di misure di supporto per far fronte alle esigenze di liquidità, e per

garantire la ripartenza degli investimenti e il sostegno all'innovazione e al mercato. La componentistica

automotive è da sempre un comparto chiave dell’economia italiana, che conta oltre 2.200 imprese sul

territorio, per un fatturato di 49,3 miliardi di Euro e 158.700 addetti diretti4 (compresi gli operatori del

ramo della subfornitura). Inoltre, mentre la bilancia commerciale dell’intero settore automotive italiano

ha un saldo negativo, guardando alla sola componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,5

miliardi di euro la media annua dal 2007 al 2019). Sempre in riferimento al 2019, l’export della

componentistica verso i Paesi Ue28 vale 16,04 miliardi di euro (-0,1%) e pesa per il 73% di tutto l’export

componenti (71% nel 2018), con un avanzo commerciale di 4,71 miliardi di Euro (+4% rispetto al 2018).

L’export verso i Paesi extra Ue è di 5,93 miliardi di euro (-8%) e produce un saldo positivo di 1,82

miliardi (-17%). La classifica dell'export per paesi di destinazione vede al 1° posto sempre la Germania,

con 4,63 miliardi di Euro (+3% la variazione tendenziale) e una quota del 21% sul totale; seguono

Francia (10,5% di quota), UK (8%), Spagna (7%), USA (6%), che superano la Polonia (6%), Turchia (4%),

Austria (3%), Brasile (2,6%) e Repubblica Ceca (2,6%). Ricordiamo che il trade italiano di componenti

verso il Regno Unito genera il saldo positivo più alto tra i Paesi partner europei, pari a 1,39 miliardi di

Euro nel 2019.

Le aziende italiane, evidenzia l’Anfia, esportano verso il Nord America componenti per un valore di 1,9

miliardi di Euro, in diminuzione dell’11%, con un saldo attivo di 1,24 miliardi di euro. Il valore dell’export

cala dell’8% verso gli Usa, del 20% verso il Messico e del 3,6% verso il Canada. Le esportazioni italiane

di componenti verso l'area Mercosur valgono 630 milioni, in crescita del 25% rispetto al 2018, con un

saldo positivo per 523 milioni (il 44,5% in più rispetto al 2018). Come già nel 2017 e nel 2018, il primo

mercato asiatico è la Cina (359 milioni di euro esportati, -21% rispetto al 2018 e un saldo negativo di

732 milioni), che è anche il quarto Paese di origine delle importazioni italiane di componenti (quasi 1,1

miliardi di euro, poco sopra i livelli del 2018, pari al 7,1% del totale importato), con un ruolo importante

nella catena di fornitura, come l’emergenza Covid-19 ha mostrato nel primo trimestre 2020.
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Un periodo buio anche per il settore
automotive
  9 Aprile 2020   6 Views   automotive

La produzione di autoveicoli e componenti e la loro distribuzione
figurano tra le tante attività commerciali e industriali bloccate
durante l’emergenza COVID-19. Una situazione che non potrà non
avere un impatto negativo su mercato e industria, obbligando a
considerare al ribasso tutte le previsioni riguardante il settore
automotive. In Italia, secondo quanto comunicato
dall’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica
(ANFIA), sarà presumibile osservare un mercato e una produzione
con segni fortemente negativi per almeno tutto il primo semestre.
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A cura della redazione (fonte ANFIA, ISTAT)

Il 1 Aprile ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha pubblicato i dati di

consuntivo 2019 del mercato automotive. 

Per quanto riguarda gli autoveicoli la bilancia commerciale registra un saldo negativo,

determinato dalla forte penetrazione dei costruttori esteri nel mercato italiano, che per le

autovetture è del 76% nel 2019, a differenza dei mercati di auto in Francia e Germania, dove la

penetrazione dei costruttori esteri è di molto inferiore. Per quanto riguarda il trade componenti

per autoveicoli, il valore delle esportazioni si riduce del 2,3% rispetto al 2018. Con i suoi 21,97

miliardi di EUR, vale il 4,6% dell’export totale italiano, mentre l’import vale 15,44 miliardi di EUR (il

3,7% delle importazioni totali) e si riduce del 2,1%. Secondo i dati forniti da ISTAT, l’indice della

produzione industriale del settore automotive registra un calo tendenziale del 9,6% nel 2019 (cali

tendenziali mensili erano già registrati da luglio 2018). Nella media annua del 2019, gli ordinativi

del settore automotive calano del 9,9%: gli ordini dal mercato interno si riducono del 13% e quelli

dai mercati esteri del 5,8%. Il fatturato cala del 7,8% (11,7% per il mercato interno e -2,4% per i

mercati esteri). Per quanto riguarda gli ordinativi di parti e accessori per autoveicoli l’indice del

2019 registra un calo del 7,6%, dovuto in particolare al mercato interno (-13,3%), mentre la

domanda dall’estero registra un calo più contenuto (-2%). L’indice del fatturato diminuisce del

5,4%, con un calo dell’11,8% per il mercato interno e un aumento dello 0,9% per i mercati esteri.

Per quanto riguarda la domanda, in Italia il mercato delle autovetture nuove ha chiuso il 2019

con segno lievemente positivo, +0,3%, grazie soprattutto al buon andamento nell’ultimo

quadrimestre, in crescita dell’8,5%, che compensa il calo del 3% dei primi otto mesi. Ma, già nei

primi due mesi del 2020, le immatricolazioni di autovetture sono state il 7,3 % in meno rispetto al

primo bimestre del 2019…

Febbraio 2020 segna la fine della “normalità” anche nel settore
automotive

Dati ancora ‘nella normalità’ prima che si scatenasse la pandemia COVID-19. Il 30 gennaio 2020

l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l’epidemia di Covid-19, in Cina

“Emergenza internazionale di salute pubblica”. Dopo un mese, il 28 febbraio, l’OMS ha elevato la

minaccia per l’epidemia di coronavirus per il mondo, a livello “molto alto”.

L’Italia è il primo paese europeo dove il virus si è diffuso su larga scala, oltre a essere il primo

paese che ha adottato misure finalizzate a contrastarne la diffusione. Tra queste misure, oltre

alla limitazione alla mobilità delle persone, c’è stato anche il blocco di molte attività commerciali

e industriali, quelle ritenute “non necessarie” durante l’emergenza. Tra queste attività, rientrano

anche quelle del settore automotive, sia dal punto di vista industriale (produzione di autoveicoli e

di componenti), sia dal punto di vista della distribuzione, con la chiusura dei concessionari auto.

Questa emergenza non potrà che avere risvolti pesantemente negativi, sia sul mercato, che

sull’industria, obbligando a considerare al ribasso tutte le previsioni riguardante il settore

automotive. In Italia, sarà presumibile osservare un mercato e una produzione con segni

fortemente negativi per almeno tutto il primo semestre.

I dati di marzo: una flessione drammatica del comparto

Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a marzo il mercato

italiano dell’auto totalizza 28.326 immatricolazioni, in calo dell’85,4% rispetto allo stesso mese del

2019. Se i dati registrati nel primo bimestre avevano già evidenziato un calo del 7,3% rispetto allo

stesso periodo del 2019, per il trimestre gennaio/marzo si registra un calo del 35,5%. “La filiera

automotive si trova oggi di fronte a una situazione senza precedenti, nel quadro della crisi

economica più pesante dal secondo dopoguerra in cui la pandemia ci ha scagliato – ha

affermato Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. I numeri del mercato auto a marzo parlano della

gravità e dell’eccezionalità di questo momento, in cui viviamo un doppio shock: sull’offerta, con il

blocco degli stabilimenti produttivi – per l’UE allargata al Regno Unito, ACEA ha stimato per 16

giorni di chiusura una perdita di oltre 1,2 milioni di veicoli, di cui 78.000 in Italia, senza contare il
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← Mini sistemi di azionamento per le biciclette elettriche

Il software industriale al servizio della trasformazione digitale →

fortissimo impatto sulla componentistica – e sulla domanda, con l’inibizione dei consumi dovuta

alla chiusura della rete di vendita. Fin da ora, bisogna fare i conti con le enormi preoccupazioni

dei consumatori sull’impatto occupazionale della crisi – ricordiamo che la sola filiera produttiva

automotive conta, in Italia, oltre 270.000 addetti – come mostra il clima di fiducia in ulteriore calo

a marzo, dopo la flessione di febbraio. È quindi del tutto impari il confronto con il marzo 2019…”.

“Quello che è più urgente in questo momento – ha proseguito Scudieri – è dare un aiuto

concreto alle imprese per superare l’impasse e arrivare preparate alla graduale riapertura delle

attività, strutturando, al contempo, un più ampio piano di rilancio dell’intero settore – come

stanno facendo altri Paesi – per il quale la crisi attuale si inserisce nel contesto di una già sfidante

transizione industriale. Sono immediatamente necessari interventi a supporto della liquidità,

affinché le aziende possano far fronte al crollo della domanda e del fatturato…”. Scudieri ha

messo l’accento anche sull’importanza di sostenere le attività di ricerca, sviluppo e innovazione,

motore della crescita del sistema Paese, nonché gli investimenti in beni strumentali.

Flessione sia della fiducia sia dei consumatori, sia delle imprese

Secondo l’indagine ISTAT, a marzo l’indice del clima di fiducia dei consumatori (base 2010=100) è

in forte diminuzione, da 110,9 a 101,0. Anche l’indice Iesi (fiducia delle imprese) registra una

flessione, passando da 97,8 a 81,7. In riferimento al clima di fiducia dei consumatori, inoltre, per

quanto riguarda i beni durevoli, tra cui l’automobile, l’indice relativo all’opportunità attuale

all’acquisto risulta in calo rispetto a febbraio (da -49,1 a -85,9). Purtroppo non abbiamo potuto

fornire dati incoraggianti in questa pagine, ma anche questa crisi passerà e, con gli opportuni e

doverosi aiuti le nostre imprese ce la faranno. Andrà tutto bene.
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di Rodolfo Bosio

enordovestenordovest

Le esportazioni di componentistica auto
calate per la prima volta dopo 4 anni
Nel 2019, l’export della filiera dei componenti per autoveicoli è risultato di 21,97 miliardi di

euro, il 2,3% in meno rispetto al 2018 e le importazioni sono diminuite del -2,15%, s 15,44

miliardi, così che la bilancia commerciale presenta un saldo positivo di circa 6,53 miliardi,

con un decremento del 2,7% rispetto al 2018. Lo ha comunicato l'Anfia, l'associazione

dell'industria automotive italiana, sottolineando che per le esportazioni, si tratta della

prima flessione dopo quattro anni consecutivi in crescita, mentre la contrazione delle

importazioni arriva dopo sei anni consecutivi di incremento. E le esportazioni del settore

componenti rappresentano nel 2019 il 4,6% di tutto l’export italiano, mentre le importazioni

valgono il 3,7% circa, quote che salgono rispettivamente al 4,8% e al 4,2% se si esclude

dal totale dei flussi commerciali il comparto energia.

La componentistica automotive è da sempre un comparto chiave dell’economia italiana,

contando oltre 2.200 imprese, un fatturato di 49,3 miliardi e 158.700 addetti diretti

(compresi gli operatori del ramo della subfornitura). Inoltre, mentre la bilancia commerciale

dell’intero settore automotive italiano ha un saldo negativo, guardando alla sola

componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,5 miliardi la media annua dal 2007

al 2019).

Sempre in riferimento al 2019, l’export della componentistica verso i Paesi Ue 28 vale

16,04 miliardi (-0,1%) e pesa per il 73% di tutto l’export componenti (71% nel 2018), con

un avanzo commerciale di 4,71 miliardi (+4% rispetto al 2018). L’export verso i Paesi extra

Ue è di 5,93 miliardi (-8%) e produce un saldo positivo di 1,82 miliardi (-17%).

La classifica dell'export per Paesi di destinazione vede al primo posto sempre la

Germania, con 4,63 miliardi (+3% la variazione tendenziale) e una quota del 21% sul

totale; seguono Francia (quota del 10,5%), UK (8%), Spagna (7%), Usa (6%), Polonia

(6%), Turchia (4%), Austria (3%), Brasile (2,6%) e Repubblica Ceca (2,6%).

Come già nel 2017 e nel 2018, il primo mercato asiatico è la Cina (esportazioni per 359

milioni, -21% rispetto al 2018 e un saldo negativo di 732 milioni), che è anche il quarto

Paese di origine delle importazioni italiane di componenti (quasi 1,1 miliardi, pari al 7,1%

del totale importato). Fa seguito alla Cina, come secondo Paese asiatico di destinazione

dell’export dei componenti italiani, il Giappone (289 milioni, -1,2%, con un saldo positivo di

23 milioni).

Quanto all’export italiano di autoveicoli (vetture e veicoli commerciali), nel 2019, vale 16,5

miliardi (-13,8%), mentre l’import 30,3 miliardi di Euro (-1%). Questo genera un saldo

negativo della bilancia commerciale che ammonta a circa 13,8 miliardi, contro i 12,9

miliardi del 2018. L’aumento del disavanzo commerciale è determinato dalla forte

penetrazione dei Costruttori esteri nel mercato italiano, che per le autovetture, nel 2019, è

del 76%.

Capitalizzazione in milioni di euro

28.02.20 30.12.19

Intesa Sanpaolo 38.598 41.268

Ferrari 27.388 28.897

Fca 17.388 20.560

Exor 15.346 16.764

Cnh Industrial 11.269 13.453

Diasorin 5.739 6.484

Italgas 4.501 4.430

Ubi Banca 4.220 3.337

Buzzi Unicem 3.682 4.265

Iren 3.676 3.605

Erg 3.212 2.909

Astm 3.173 2.690

Reply 2.524 2.620

Autogrill 1.854 2.382

Juventus 1.303 1.257

Cir 638 868

Tinexta 582 546

Sanlorenzo 541 550

Rcs 457 525

Guala Closures 439 453

Dea Capital 366 390

LE NOSTRE QUOTATE
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